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Le citta che scoppiano MILANO 

Ecce una del l * U n t * manifastazioni tipicha in una citta dova i pirati ( M k ara*. protatt i dalla Oiunta di cantro a di eantro-iinittra, non *• *ono nammano tognati di panura 

ai *arvi i i pwbblici: i bambini c h * chiadons campi Q M K O . Walla a capital* morala » la civilta na*-capitali»tica non ha tampo di panura a lore. 

la metropoli massacrata 
all'insegna del profitto 

L'inqainamento dell'aria e dell'acqua - Minacciato fequilibrio secolare . In 75 ami la citta si e raddoppiata, ma un teno di esscr Iqtat-
/oc/e// compresi) e costruita tin precario* • Hei quartieri pcpolari il verde per abitante e di mq. 0.6S. la superikie di un osciuqamano 

MILANO, agcsto 

( h e in appena tre lustn 1 
sacerdoti del protitto, valida-
menie aiutati dagh amnuni-
straton delle diverse Giunte 
centnste e di cent ro sinistra, 
siano nusfiti a massacrare 
una gnuicle citta come Mila-
ni), rendendola praticamente 
mabitabile. e ormai una ve 
rita talmente ovvia che nes-
Mino si sogna di metterla in 
riubbio. Siamo arnvati al pun-
to, infatti, che un urbanista 
del prestigio di Antonio Ce 
dema e gmnto a proporre, 
oun spietalo sareasmo. una 
« guida alia rovescia » dei gua-
sti compiuti nel centro di 
Milano. 

I dati ternficanti sull'inqui-
namento delle acque, .superfi
cial! e sotterranee. v dell'ana. 
sono statj esposti in dccine 
c decine di convegni scientili-
ci. Il caos dei trasporti e del-
la circola7ione e quotidiana-
mente sotto gli oechi dj tutti. 
Le code aliucinanti ai casel-
h delle autostrade e l'intasa-
mento nelle vie cittadine nel-
le ore di punt a fanno parte 
dello spettacolo che la metro
poli ambrosiana offre genero-
samente ai propn abitanti Î a 
vergogna dei «»hptti» perife-
rici. dei quartieri-dormitono 
senza spazi hberi e senza 
\erde, sono altrettante tesse-
re che cnmpongono il mnsai-
<o di una citta « congest tona-
ta. scomoda — per usare le 
parole di Antonio Cederna — 
spesso mabitabile e di rara 
bruUe?za >. 

Persmo l'acqua — e la co-

Grano « prei-
storico » nel 

Tavoliere 
di Puglia 

FOGGIA , ; 

\ili lie nel period" neolit.ro 
i.el « Tavoliere >> -• co'.tn.iv.i ' ' 
•jrano questo il risultaio d 
una campasna di v, i \ i i ondo 
t.i per circa tre »eitmi.it •• 
dal prof Santo Tine ;n ioi a' • 
!ti « Pas-.o dt Corvo . , a oo< h. 
. lulometri riall'abitato di V 
;>:. nel rentro del Tavolier> 

Durante le r< erche - ^o-
'.eii/ionaie dali'Ntituto . 'a. . . 
no d: preiMoria e protostori.i 
<• dalla Sopnnfenden/a a. <• 
antichita cii Taranto — -oivi 
stati. infatti. s.'open. ntimei •• 
<i rhicch: di arano, cii'.tod' : 
in un rudimentale ^ilo. ci.c 
n^aiirebl>ero. serondo p,h (• 
•^perti. all'eta nrolitica. 

Inoltre sono stati jjortati al
ia luce l rosti di un village.) 
di tipo finora sronosciuto n* 1-
la zona. Le abttazioni sono di-
sposte serondo uno schema 
« a quadrat 1». diverso da quel-
lo « a semirerchio ». piu dif-
luso nella localita. 

Di particolare intoresse, in-
lino. numerOM ognetti in re-
ramira pd una conrhiRlia ma
nna tinemente lavorata — tit:-
!i//ata. forsp. come amulet •> 

- trovati durante ifii ste.-^. 
M avi. 

sa nsulta tanto piu grave, 
Kiacche si venhca in una nt-
ta che in fatto di rifornimen-
tu idrico e sempre stata pn-
vilegiata — comuicia a man-
care. tanto che persino 1'a.s-
sessort* all'lTrbanistica del C'o-
mune di Milano. Filippo Ha-
zon. senve in uno del tre vo-
lumi contrabbandati rccente-
ment<' sotto il titolo l'u una 
ro piano regolatore per Mi
lano. che «ogHi il sottosuolo 
milanese puo fomire solo 7(X) 
nulioni di metri eubi d'ai-qua. 
annualmente ». mentre « Mila
no e la provmcia di Milano 
prelevano annualmente dalla 
falda quasi un miliardo p mez
zo di metri cubi d'acqua» 
Siamo. cioe. « «ia di fronte ad 
un deficit di WXJ milioni di 
metri cubi d'acqua >: 

Nei tre volumi <itati. dopo 
l'analisi si passa a una con-
.•iderazjone sconsolante: « Po-
ca acqua per Milano e la po-
ca surTicientemente inquinata 
da essere scarsamente utihz-
zabile >>. Ma la terapia indica-
ta e ancora piu mortiheante-
« Ki possono prospettare — si 
dice — alcuni nmedi. tra i 
quah l'obbligo del nciclo (o 
epicresn per le Industrie e 
l'adozione di standards di ac-
cpttabiljta per trli scanrhi in 
dustrialni Tampa cavallo' E 
difatti. nepli -te1-"! \olumi. 
si afferma poi che « t;ii tm 
pianti di depura/ume consor 
tile po^ti a nord di Milano. 
se non hanno tatto naufrapio 
tecni( o a causa della mas«;a 
degli inquinanti e della con 
centrazione de»h stesm. >i di 
battono ora m ^"-antissim: 
problemi di pestione, anche u 
causa delle caren/e legislati
ve. 11 pretrattamento de^'li ef 
fluent i da parte delle Indu
strie. prima dell'immissinne in 
fognature. m collettori condor 
till o in cor~i d'acqua. nma 
nc una pratira «\sn/ remold 
I.e v;in7ioni degli TRici ri'igie-
ne sono infatti nienute prefe 
ribih ad un mvc-timento n-
levante in qualsiasi impianto 
di clepura7ione deu'u t̂ ffluen 
l: liqnidi in u^m'a -

F anror.i « DifTicilnientt 
nel considerare i problemi del 
l;i c ittn ••! e posfo i'.iceeiito 
su'.i.i ttun.i'< i,i .i.'.o v/^i.io n 
tilr ail alterarsi di queli'equ! 
libiio sec ol.ue ,|t»raver^o :'. 
uuiilc la < .".I )ia ;,"ii'..ito modo 
ci e-i-ter<'. d: nmltiplirar-i e 
d. .irtn iJ..ir--: .'i moltep.ii i 
[tin/ioni > }•' oeri ne mai. t 
•T.IIUI: -.ndu-'r: u , : <u. < i:m: 
n. venuoiio tu;» a. pin puniti 
con un.i modes'.! umir.i'.'.t-n 
/'.oil", .urebbero do'.uto preoi 
cuparsi d< .'"> ' S>;i/''11 vitaie . 
e irleg.i • equiiibn >.ero!ir:>'' 
A ioro, an unici equiiibn < he 
liiteressano ».ono ()iiel.i ue: 
jia("he''i .t/ionar. di < u: suno 
(!.-t< ntor. Ma del < iip.iolo r. 
f.ime de;.'!: mquinameiiti avre-
iiiu modo di npar.are Tonun 
mo ora alia citta e al silo 
caotico esp.mdcrsi m <iuesti 
ultimi quindici anni 

N'ej 19.V!. i vani esi-tenti a 
Milano eran.i un milione e 
154) mila. I.'ultimo nlevamen 
to parla di '_' milioni e :*,S<) mi-
la Si puo dire, quincii, chr in 
tale penodo la citta si e rad-
doppiata Niente di male *e la 
metropoli si fosse pspansa m 
modo armonico. seguenrio 1P 
lmee di un rationale e civile 
piano regolatore Ma cosi non 
e stato. « I A citta — come ha 
aflermato i; nostro compagno 
architetto Giorgio Morpurgo 
— ra continuato a sviluppar-
si .secondo I tradizionah me(-

canismi di rapina. a spese dei 
territori circostanti e delle 
classi lavoratrici ». II massa-
cro e awenuto con J'alibi del
la revision? del Piano regola-
torp. Del nuovo piano si ctv 
mincio a parlare nel 1953, do-
veva andare m porto entro 
l'apnle del 19-T*> e invece non 
?e ne e ancora fatto nulla. I 
tre volumi citati, anche se in-
titoiati Un nuaro piano regu
lators per Milano, contengo 
no semplicementc parole ai 
ventu. buone tutt'al piu per 
ispirare I discorsi elettorali 
dei comizianti dei partiti che 
hanno mal govemato la citta. 

Ebbene e proprio l'istitu/io-
ne the va sotto il notne di 
« Revisione del piano regola 
tore» che ha permesso tale 
abnorme raddoppio. all'mse-
gna della speculazionc. Tale 
revisione — ha osservato gm-

j stamente il compagno Mor 
purgo - - « si e venuta lenth 
ment<» configurando come un 
coacervo di scelte che maim 
miuio il sistema proprietano 
milanese o i gruppi piu fort! 
di esso concordavano con i 
responsabili della pubblica 
amministrazione. al riparo di 
sguardi indiscreti e del con 
trollo del Consiglio comunale 

e dei cittadini. Scelte che. na 
turalmentc. non potevano 
non essere quelle imposte da! 
la logica. ferrea. del massi 
mo protitto prtvato > 

Da qui le luenze cosiddette 
« in precano ». conc<"sse, < ioe. 
in viola7ione rie! piano T•»>•«• 
latore, con aumenti riievant: 
di cubatuni. con 1'ipocnta ag 
giunta che la costru/ione non 
era da considerarsi riehnitiva. 
bensi precana II fatto e ciie 
un ter/o della eitta e sialo 
costruito m prccaria. inten 
quartieri sono stati cost run i 
hi prcrarm. dove avretibe do 
vuto rimanervi il verde agri 
ci;lo K anche alcuni gratta 
cieli sono .stati costruiti 
« provvisoriamente ». li risul 
tato e che la citta piu neca 
dTtaiia dispone di 'HI nieiri 
quadrati di verde p(^r abitan 
te. un indice che si riduce 
paurosamente nei quartieri 
popoiar: 

Per tare un solo esempio. .. 
1'J luylio di quest'.inrio i bam 
bmi d; Gratosogliff hanno oc-
cupato una graiide amoia del 
loro (piartjere lyr rivendicare 
il diritto di aver<' spn/i at 
Irezzati a giwo. Ebbene. in 
questo quart lere popolare .i 
bitano 1H mila rutadim. di 1 

cm 4J00 bambini. Hanno a di 
sposizjone tra campi e giardi 
r.i 1'J S(KI mq di aree libere 
contro i 14H.SINI che la legge 
urbanistic.i pre\ed«- come mi 
ninio i!) mq jjer abitantei 
Questn I'ttre sono state npor 
t.ite dal nostril giornale, e po 
trebbero I^MTC considerate 
esagerate Koiniamo allora i 
d.iti uflici.i.! dell'assessore al 
iiirbiinistica per i quartieri 
di Gratosoulm e ("hicsa FSos 
s.i u.iifi nui iii verde per abi 
t.mte. l.i -upcrlicie di un ,i 
si lugam.iuo' II tanto |KT ri 
tornare .i. t/imigenito « jjre 
carlo, . <)iii's;i due quartieri, 
sjtuaT! ih. i-irt'inii jx'rifen.i. 
sorm sop, v;i un terreno che 
era MIIIO, ito a verde agrico 
lo 

In ((ne-'. (iii.iiiiei:, che e 
poin ri.• 11:i::i- sipiallidi, c nei 
qua. •)!•:.i':.i ti'.i attii'i sono 
f il! t .il- r. i i :.<• modici. vi abi 
tano es. u , •..iini-nte i.ivorato 
r: /»,)»•' i .:n;iiei;a!i. moltl (ie; 
qu.i.i is,i i - . d.il rentro citta 
dino i ,'M-1 'i svent ramento 
d; (.i-i- p ,,i.i ii., demolite [ier 
cos'iur.-. utlKi o ,ibita/ioni 
di ,u*-o Mi 'i' questo parle 
rctiiip in . ,j:.i-sinni articolo 

I bio Paolucci 

Intro il WO il referendum contro I'nintorestieromento)) 

Vioggio in Albania, un Poese iiverso in tutti gli altri Poesi socialist! 

La politka estera di Tirana 
sembra uscire daH'hnmobilismo 

"Son #i rieset* i>era ancora a vrdvre con chiaresza in quale direttrice intenda 
muoversi - Meno acccsc le ftolemiche con la Juicoslaria • II riliro dal Trattato 
di Varsaria e VaUetiiiiamento verso VI nione Sovietica - I rupporti con VItalia 

DAU'INVIATO 
TIRANA 

Molti pensjuio. non .i mrtu 
"he 1'Albania MU i! nsnltato 
di una specie iii lumtragio oi 
una Ktunca cineM' siille i oste 
mediterrane**. che ha uupre> 
so alia |H>liticu di questo P.ic 
v una dire/ione polemu.iii:* n 
te opixi.sta alle tenden/e di 
s\:Iuppo sul piano pohtiio e 
sii quello del jieiisiero in ue 
uerale in atto neU'Europa so 
cialista e non .sociahsta 

Durante i primi dieci anni 
del dopoguerra, l'Albatua ha 
latto parte delle principali 
stnitture inilitari ed e"onomi 
che del campo so<'i;ilist;i idel 
Patio di Varsavia e del Co 
nuH-oiu La rottura fra l'Al 
liania e I'tTRSS che si »• nel 
trattetnpo prodotta. si collo 
"a sii due piam l'nno legato 
al processo di destaliru//a/io 
ne nell'URSS e alle sue riper 
cussmni riei Paesi ilel c.ini|)o 
sociahsta. e l'altro alle diver 
gen/e e agli scontri fra 1TRSS 
e la Tina 

Da allora la politic.i ester.i 
alli.mese e stata caraMcri//at.i 
da uiudi/i sommari siilla si 
Itia/li.iie esistente nel moudo 
e nel inovimento • omunista 
lnternazionale. da inumstilic.i 
te act use all'URSN c a^h al 
tn Paesi sociallsti e a liuona 
parte tlei part in comunisii 

Non stupisce (|Uiii(li I'attua 
ie adesione alia politic.i esti ia 
cinese. e il latto die 1 Alba 
ma sia una specie di mini 
porta\iM'e cmese in tuttc le 
assise lnti'niii/ion.ili. e m par 
Mcolare all'ONV 

Tutto cio non "in>1 dire "lie 
qualcoMi di autonomo ed i>ri 
finale non .sia prescnte ru^li 
interessi lnterna/ionah alba 
nesi. e che nella politn-a est" 
ra di questo Paesi- non si ri 
tlettano l process] ,• t sns 
sulti che avvengono attiialineii 
te nel movimento comunisi.i 
e nella situa/mne uitenia/io 
nale 

Concretamente rAlbania si 
e trovata di fron'e a un pro 
blema nuovo ris))etto al p.is 
sato la Mtuazione creatasi MI 
Kuropa e nel Mediierraneo 
spinge i <l11 IUCIit I alliiincsi a 
preoceiiparsi non solo ilci pin 
blenu mteriii e dello ^\ihi|i 
|io del Paese al sncialisino 
ma anche del siio ,iit«->jt* 1.( 
mento intema/ionalc • della 
possibilita di una npii a di 
contatti nell are» haleanica •» 
Mil piano europeo 

L'aiten/ione nei (oiiiiunti 
del movimento comuntsta in 
terna/ionale e nmasta al d: 
la della cntica ulohale \ersu 
OKIII atteggiamento e pres.i fli 
])os|7lone (l.i parte ilci « ICVI 
siomsti i). i iislmilfiiii'iitr al 
l'ordifie del yiorno I.a slam 
pa ha continuato la pulilili 
ca/mne di lutein <oiiiiianii 
siilla situa/ione all'interiio del 
moMinento. s()pratiutto nella 
tase di prepata/ione e di di 
battito della i-onleien/.i del 
partiti comunisti e opttai 

1. inieresse e stato seinpie 
Illolto Jolle. pill se non --l e 
atldal i. pel quel < he i oir ' me 
la i oiifeieli/.i di Mos< a nil o 
rafleima/ame < in i -U' 'i la 
von. < oine i'ia quclli piepa 
tat i i i l . i Hon htnti.i) lillln •*' 
I ro i In' at i t'vtmi) i /i (hi ••'" 
n, i it tsttillt ai i n tin" 'i 
tlrt, mill it /< tt mi''n • • > ' I'' 
litr/hr '• polu ruin >/i 

Noiidini"no suno stall s( em 
ti i proces ,i iii iiittt in ,I|CII 
111 Paesi MI' i.ihsi i am he • <• 
Oollati dal leinnne 'I; om 
cessi ulti.irev isioiiisM 

1)1 qui s'o inten sse si , ia 
avuto sentore gia alt um anni I 
fa quando. pur espninei.do s. 
Tie user", e \< I si. la pinii I 
estera Miini'ini p« r> n< • < 

I me spwilu'ii il /er : Popi,.'ii 
I "ii tiii-irrla'Ko ait iiriiic :̂ 

' ' . ' . ' ayh amti : •irutruli » le 
rela/ioni diulomatiehe tia T: 
lana e Bui arest erano nma 
sit sostan/ialmente buoiu- In 
stessu mteresse si e rision 
lratn \erso vili 'avvenimenti -e 
• 'Os|ti\acctu fill dal gennaio 
del [<M\H 

yuesto dimostra che. nono 
.stante il \olontario istilameii 
to l'Albania e vetisibile alle 
ix-ripe/it' det priM'essi e delle 
apeitttre m eorso neU'Europn 
sociahsta e che in deflnitiva 
esse sono piu o menu cono 
scime da una parte della po-
pola/ione 

Non a cas*> nel maggm 19MI 
U (oimtHto del Partito della 
citta iii Tirana si e nunito e 
ha discusso una rela7U»ne di 
Manush Myftiju. inembro del 
l'l'llicio politico, che poneva 
1 ai cento snlia ne<-essita di raf-
lor/are 1 umia del partito con 
tr>> i aspeiti negativi » che si 
m.initestano (pla e la 

Am he il rapporto di Hodja 
t.uto il !» aprile dello stesso 
anno di Imnti- al Presidium 
del (oinitalo eentrale. dimo 
s'r.n.a chiaramente che I (It 
ricetiti alhanesi temevano i 
ntlessi eh" avrehlie |>otutn 
avere. per l'ortodossia se non 
addirittuia per la stabihta del 
regime. 1'etTervescerva in quel 
IMTHido presente m alcuni 
Paesi sociallsti 

Nonostante tutto cm. alll 
m iiudosi anche in quest a cir 
1 osi.tu/a con le posi/iom ci 
ne-i essi hanno londannato 
l'ltmri'ssn delle trupiH' dei cut 

que Paesi del Patio di Var 
savia in Cevoslovacchia come 
/' mi ot rerrfuro reriMonisfo con-
tru in Ct'coslovurchni v. con 
dotta i ri rii\pr?~~o flagr-nitr 
(i: oun: norma che regola i! 
rapporto tra alt Stall, m ma 
Men; priuiitoita e ilea!?, ion 
rx.t'toili fascist! » La "ondan 
na albanese degh avvenimen
ti cecoslovai-chi e stata molto 
lorte anche se a<-canto al giu 
duio sulla violazione del pnn 
cipi della sovranita e della in 
dipendenza vemva chiardoche 
<i si Iratta in iletimtica di una 
"querelh''' tra Paesi e ihrigen 
ti revisionist! a scapito del 
popolo cecovforocco » 

Detto questo va rilevato pe
rn che immediat anient e dopo 
la condanna dell'intervento in 
Cecoslovacchta si e ptjtuto 
constatare sulla stanipa e nel 
la propaganda albanese una 
repentina attenuazione della 
polemua nei confronti degli 
StaU socialisti e dei partit: 
comunisti che hanno condan-
nato gh avvenimenti del _'l 
agosto 

II fatto e tanto pin evrien 
te se si pensa che. ad esem 
pio per quanto nguarda la 
Jugoslavia, ancora il mM) giu 
gno 'tiH. Radio Tirana, dopo 
aver sottolineato U «caratte-
re gujsto» della risoluzione 
del t'onunlorni del IfMfl. <on 
dannava la « ericca titoista » 
e dtchiarava che i In < lassc 
operaia dei Paesi ret'it/ontt/i 
M troia ora di troute allu ne 
cessitii stonca ill \cendere di 
nuovo nelle strade e inipc 
un/irst con\eouenteinenlf nella 

TIRANA — P u n a Scindarbag di M r i - ) 

II padronato svizzero preoccupato 
dell'iniziativa del «piccolo Fiihrer» 

tor anni ha struttato sema ritegno la mono d'opera straniera e ora tmt di vedenela stugq'ire • Sta cercando di correre ai ripari, non cosiruendo case 
con allitti pcpolari, scvole, osptdali, ma assoldando propagandist'! per convincere la gente che «non si pub essere senili sema i semtori in casa* 

SERVIZIO 
ZURIGO, i. • • . 

I. .lopo.o sv://ero do\ra o 
:e -e ttit!i all sfra/neri jx. 
'rar.no restare. oppure se di 
via anri.ir-ene buon.i pai'e de: 
piu powr: fie; discredit'I del 
Slid i ne iiu tM-ne i> ma.e 
njuino 'rn'.a'o da -b.iti,iie . 
.un.iiio (^uaridn'' Entro ii l'»7o 
l.i ( ost:tu/;oi.e el'.eti'a die!-
ch» entro due aniv fialia jire 
s(-nta/iiine e (IA.. ,II cetta/ione, 
o'̂ lii intiiultui a«ve essere snt 
loposta a gmd:/io (leli'eletto 
i .tto I inft'ttii'i < nnlro ! iiilo 
ie\t:er.nnento pre-eii'ata dai 
d>'Pu'ato .lame-. S.h\xar/«-n 
b,if h a\rii quind:. ion u^ni 
prohabihta. il hattesmio del 
fuoco prima che hnisca Ian 
no prossinio II yoverno ha 
(rettu di sbara7/.arsene. Tutti 
i partiti, tutte le firgani/zazio. 
ni. tutti i sindacati, tutte le 
cop.fessioni religiose, insom-
ma tutti, uficialmente sono 
rontro Schwar7enbach. 

Tutti e nessuno Nel senso 
che in quasi tutti i partit;, 
in tutti I sindacati. in tutte 
le organizzazioni padnmali, in 
tutte Ie Chiese, in tutte le 
assucia7iont di vario genere si 
annidano gli amici di Schwar-
zenbach 

E' necessana una spiegazio-
ne. L'iniziativa del deputato 

• '•- I n l / l - ' . i In Ti | l ..< e , j e ; » . ,| 
!'.,.tl tllii'.'. . .!'_.! . - ' ' ! | ' Utl 
i i,i.: I. _'o\e; in. tie .i\ rehne 
f.il'.i \o'.ei'.'.ei i a nietin j,utl. 
' allflo -'ifii/ .•". ' ,n ' s|n ' .'i 
. :i"l;i.( In (ii J lien '/ta' i i 

I)'o'.",< dlllien i !.e , a' .1 p i 
1./ a de,',: s- ran.er i uni mu i 
a preiidi it o. p;n,ji a ;i / ,i 
!. .a e 1* • ! d'l/ nil. 0' m.i-
s,t i he (1; 'aien in 'a.'l'n .• n 
gono ellelluale I. I 'lli.a (i 
fines'e j .mi/inn. '• .1. ' eli'l'a 
ne, jmigno »i or-n quando ii, 
i.ltro one pet ccii'u di'H.i str.i 
Il.el i e s'a'l 1 f si », e de' ' . 
r.spi-fhn, a, . in.'h, (1, ,1,1' 
•en/a 

I .\^s,,i ia/.1 .ni (ie:,. .:,d i 
str:a.: e ne'iaii.en'e n,nu.iri,i 
ali'mi7iativa di Schw.ir/en 
b.ii'n, an''h<' se sj e pronuti 
' lata in favore d: una stab' 
!i77.a7ione del numero deu.i 
stranien, come ha detto re 
< ententente il suo presidente. 
James Haefely I sindacati d: 
cono « ni II 1 salvo quello degli 
edih che, essendo in grand'-
maggioranza composto da ita 
liani, non ha molto margine 
di seelta» 

Pero tutti hanno paura. 11 
governo e. soprattutto, Ie or 
ganiz7H7ioni eeonomtche dei 
padroni hanno paura che la 
idea di Schwarzenbach possa 
conqui'tare U muggioranza 
degh eletton. 

1 , , • .11 • , > i ,ii a'.'.enjM ' 
1 i' i i i .• . eati) ,|t 

• n : : . I I i ,>: ih • m a ue^'li irn 
M '_'. .i -•' ' .in ' ' .a^i a a p e r 
• i j i i i; la - , I - I si ij i i / in 

l'i . . i l Il.i ti'l -I lllO I ot, 
•. i.' i ' ; • i a tm* . I m i / l a 
• . . . ii ^ • .i'/» ini.ii ii l i n i i a 
;.. ,,i .i.i/ / r r i i l l 1. p i ' ( na i 
! , > • • ' -.. • i a -'in mode 

,- • . I'.-'n pern e 
,,:.' ' • • . • • ' . • i 'ii./.»'.:,i d: 
- , • i / . : ii.i • <• seinp.a t-
•i i : , ' ! , . . , • • 'i' arnvo ,o 
j , .1 ii •.'... ai i.i' i a cl'imnu 
_•' a." .'.i ' 'I.'I 'I' i dalla l.oi 
_'. • - i • • ' i .i i ' .'H' ;'. pes 
- ' I I I . J . . • m a nnryhcs'ii 
. in ' • ,i.i ' I.' tia orepar.ito 

;. 'ei :< '.i i l.i'. i '.'< '. n.e ill in so 
,.» .i ,,. i ') ." I ulner ma an-
i lie ai.a M nnlnllla 

.N'ej.: iiiiii; s«'HUenti la fine 
de.lul'ima guerra, l'uidustria 
na n|>erato iimfiniie, massic 
<<• rapide import a/.toni di ma 
nodopent Quando in Italia le 
fabbruhe subivano ridimen 
sion.mwnti ><)M e Breda A 
nrescia. SMI a Pistoia; Her;-
(pane a Reggio: OTO Melara 
a La Spezia ecc i, in Svizze-
ra le at ti vita industnali era-
no .n piena espansione. I pa-
tlroni (elvetic. i del vapore, pe-
M avano a piene mam senza 
preoccuparsi delle conseg\ien-
/c, vi\endo. cioe. alia giorna 
ta f'he \i fossero < ase, scuo 

,!' O s p l ' O . I . I • 1 f It ' l.'t 
!, p e ' Mitt i i,o.'i m i . 1 ' i a 
l„l S\ l / / c | , , er.i 1 \ I.. 
.. p a d t o l i a t i i e,-. i ' i .. ,, i , ,i 
• ii •,'; i a ' ' i ' s 11 , . , i , i 
•J l ' i! n a ' a - i ' . / . i , ,'• • ' , , 
f i . i ' and > i ;i i - - -I . . i ' J • 'i 
1 I i l l I I I II .1 - l " s l | l i | • •• I ' . 

. i . i ' v e i l 1 i i i : 1 1 : i i • i , : i > 

i:' lea n i -ii i i,: i <i i i- i 
n o u o p e i a 

T ;,'ici: ii- i. •.. -. i i , .i- " 
l i e M.l . ' l f i l ' . i » I ' ,. i *• :.• 
< ai ,-':iii" ' ill.'f u ."in1 .i 
ie a. (In si. pe- a,r). : ' ii'" :.' 
n: ii'io'.. ' i i . • , ' ' I . -
\ ul alo: t 'a . ' -* - • n • i 
:. dt ,n . • ' • • ' , • i , : • •, . 
de. ^a,<i\ i ;.••; -i • ' • < • •• 
m uii a..i v . in • .'. •'• J • i - ,. 
d.lil -I • ipplali i e -i i. i < -i I'II i 
lnsufTif .en', A i /. . i ' i 11' 
Non a chi se .,, na r.'a * ti i 
fatto monta'.'ia n q u i " : n 
speculiindo sill.a m,-e;,a ,1 
t nu No y JIIU |,n ni- .pi. i. 
pare ll po'.er.i'i.o i a.i.mo o 
Spagnolo 'i I u.pCMile . d. es 
sere \entlto (pi: a l.r.niaie 
aggravando :.i -.tua/ ine tie 
gli allog^!. I'ontrihuendn a 
renderh piu can. l.u-endo .m 
mentare il costn del.a v,;,i •• 
mettendo a nudo iitte le a, 
tre situ.'uioni MJI „I,I pre< ar.e 
che anch<- ia ncci Svi//era >i 
e ben guardata dal i.solvere 

Ch» ha detto ah'opeiaio svi/ 
?ero qua! era la vent;*? Non 

ii i i i . ::an 
11 ' i ' f i ' . ii 11 Ji' ai 
' . • < i,i' : i i S;JI -- , i 'j lanl . i 
i ' -'! i i Me' o . i. i ir< i - ' I a 

'. - ' / " • el O' l-'l " . i . i 'n re 
1 • . ' . ' ' M i i i i . j i l . i - ' . i l e s ' e 
I •" M .i i ' j " - . - ' i an 
i . ' i ' i )'. • i i 'ie ,n r :< b 
i" .i' . » !• i • n e ' ' ' '» i >:/i.M: 

a ' / ' n i e : M i".-ia I * Hi 
I . • • I I . - . I 

I i. ' ' ! a'I . f i t " ;i,u:,i -II 
: ' •' d' •'•. o. ijJI 11»• O/y. 
"• ' no. • .. ii,'., i! qu.iil'o 
- i 'ie. i'' .n'l p." ,nru aff.i 

o no'! ; '!•-,) i' ; i a p.ai : 
: • . . ' • '1 r. i ' -• ; . i iie-a'l 
• t > ' I' •: ... ,0. ai. -a In o.le 
*-' ' -'al ' . i i e:. ai,dn (I; 
' ' . . " ' " a. ' , .la: . t, ill in 
v ' ' I' non • a-" < nil ,ifi',r i pn 
in. at. n -i in.e. od ospedal: 
\ q'le-'u non ii pens,;no nep 
pi le Nn Seinjilicemente as 
sold.n.II -( htcre dl suf-ioldjji. 
dt rued,i ;, di ecoiKinnsti, oi 
u.nn.ali-M i in- dovraiino di 
mo-'rare a] popolo come, m 
loiido. ,,, presen/a de»i str.i 
men sin un bene pei tutti 
In < ii 11 amhienu correranno 
fiumi di quattnni « Volete 
ps-i'ie \eniti nm non iolr-
tr i sen i p. ( fis/j' „ si dim 
• Stittf iittvnti i he quel mat 
in 'ii Si hu ai :cnbut h <i mettc 
lut'i net ouai >• 

Piero Bianco 

Ripresa la 
protesta dei 
gondolieri 
a Venezia 

VENCZIA 

I a >Io'Csta (ie: a,i i;idol:eii 
••••iie/ia.'u cunt ri. .'ordmau/a 
'lei s;nda/n t he '."e'a 'i.m .. 
Mai.s.to per . nn Nu.,-.,, ,. 
npti's i siamau: a \'ene/:a I 
aondoiieri. rei ahsi m bdiino 
San Mario con le Ioro im 
barca/ioni. hanno eercato di 
ost.u-olare il transitu det va 
poretti e del motoscaii del-
1ACNH. 

A questo punto. i vigih ur-
bam hanno r:me-so in acqua 
ie due gondole che ien erano 
state collocate dai gondolieri 
dinan/i ai due mgressi del 
palaz/o municipals, mentre t 
i arabimen controllavano la 
situa/ione I gondolieri non 
hanno. ',>ei\i. desistito dal.a 
ioro azione e hanno portato 
una gondola nn sul p^mte di 
Rialto, ponendoia sulla spa. 
lena ael ponte, in biiico su. 
Canal (Jrande 

lottu per roicbctare ed >:n'j.: 
tere i'e cr.-ci he tradt'.r-,. : .-
condurre una lottu a t-mw-
per ri\tabilire la ilittaturn ,u\ 
pro'.eturiato •• 

Immediatamente a. Jl a^. 
s'o, al eontrario l dinger.'.:. 
alhanesi hanno dichiarato p:u 
volte che « es\i saranno ai -
< anto in (lua'.siusi mumen'o 
e di 'route a qunhiasi up 
gresstone ti! pojto'o rugosh. 
ro i> Tutto questo nel qua 
tiro drlla diminu/ione. se non 
della cessa/mne degii a'tat 
chi alia « Jugoslavia revi-imv. 
sta ». se si escuide un art ic 
lo del ^err Popuht. del h ni 
vembre. contro il president? 
Tito. 

I rapporti con la Jugoslavia 
proprio per questo. resfano 
un test estremamente impor 
tante per anah/zare nel con 
creto se esistano o si siano 
manifestate indica7ioni e ten 
den/e nuove nell'attengiamei. 
to e nella pohtira estera a.-
banese 

Nell'ultimo anno. •• que>ta 
anche l'opinione Jugoslav a. 
qualcosa si e mosso. tantn 
da far pensare all'esis'en/H 
di toni tavorevo'ii ad una a 
pertura in tutte Ie dire/ion:. 
non solo quind: nei i onfron-
ti di alcuni Paesi socialist: 

Abbiamo gta aicenna'o alia 
dimiuuzione delle po.erlllche 
e degli attaichi. anche se ol 
tre a i'io nop -win stall com-
piuti atli politu I rilevarm Si 
puo dire pero i ome afTei 
.na il responsah.le esteri de. 
l'Aliean/a .nr:;il:^;i jugoslava 
JOSIJJ Oergia, xia ambaseiato 
re fiiui alia rottura del '4H m 
Albania che esiste oyy: 
.( una nnotn ntmif~lera .> 

P«-i cio chi' c.juceine g.i 
Jugoslav i. m tutti i i olloqui 
che hi> avuto. si «• nbadita 
l'esigen/a e la necessiia di 
a r m are atl un.i nornmiu/a/.o 
ne dei lapporti tia i due Stati 
e m tpiesio ipiadm vieiie mu-
dn ato mteri-ssanie I i il tat 
to die il tiimo'.o dell ait or 
do loliiiiieiciale pi c e d e :1 
laddoppm del naflico 'l.i : 
due Paes| i dal 4 a '̂.l " Mil-
loin (Ii dnllaii ' J ' !a Man 

qU'.lhta esistente nelle /one 
(i: trorif :ei,< t < .' apet tuia d; 
un lei/ll posln (1; llOIltlCI,l 
I :i hieslii ila^'.l aili.iiie-i e .1 
lilllln'.ii (le'.i a i.lldn -Ml MU. 
stlln 

1 'tlti-tes-e my-i.-ia .. a...I 
lin|liiiili//.i/iiilii' non e 'iisa d: 
ogm e i it let'i' n t.i''n i he ,.i 
. Jugoslav j,i (ilMe a i.i.'ilmaie 
i mi rAlhania ii.t un.i !o' M-
nuimiaii/a al'iiaiie-e >i)Ua-i un 
milione ( he '. l\e ni lie /one 
i nlilmailf i 1-1 iplesla Ulla Hi. 
iinian/a ' he neuli u.tiin: tcm 
pi ti;i i ii'.itn pinliiemi. -uora; 
tutto pei ini/iatr.a di alcuni 
clement! che haiitin ir.eiiri. 
i atii una aiitniinm:.! lepuhhl. 
c.ina a.i'mteiuo dciia F edera 
/toni- e che guardaiin se non 
i on simpa'ia aliiien. i i nu u. 
M-resse. alia u.i/innc a'.harie-i 

I', mli'ies-anle rile1, ate cia-
a- diiiiiisti.t/'aiin dell anno 
-MUSH nel Kosme' da jiarte 
de.ia minnraii/a .illiaui'se m 
iti^osl.u ia i he lurono atehe 

. •. ioleute mm -om> siatc. ai-
i lin'iin Htln la'menle ,ippoj;y!a-
' ie ue <\A..,I stanipa ne d.niu 

n|a,in'M;i'. iitfii '.il| allialiesi, e 
-l riMene qui a Hel-jrado che 
1 ,issen/;t 'ti qiiesin ajijuifi^in 

j si,i on.utn ap-mriio ai latto 
| ' ne .ill mv.atot i d^He mam 

ti -'.-i/inni m (pieil.i reuicirie 
linn - h.iMnnn per iin'.itmes 
same a. \ib.ui:.i. ipiaiitn per 

' .a ' MM/ Mi" d: im nuo\o rei. 
i: • i ne pi i" lelioe en' rai e < ih 
ble'f :•. ami l.'e m ' nn; irtfldi/in 
lie ' non ofl i Me del i IIli • 
ne..: i ,ii.n ST.I'I i i.hane-e 
' i:ie"i, da I-Il'.e! Hndla 

Alt la nn'. ita in;e; vei.u'a . an 
,ii si iif-ii e slat,, l,, oeci-'a 
I.I pre-a •! lit -ettemhre oa. 
. A-semblea na/mnal, H, r 
Miarsi dal 'Ita'Mc.i ([• \'ar-,. 
• ia. pen he (rie-'a i..",m/1 
s". ( 11 astnrrn.i'a -'• nimii 
(piail'o -! atli-I Ilia I.' ...I u 
( hiara/'.inic i m- lia o,. , . • 
ntiro, in linn ' i.'i i 'i i" ',, •/• ' 
' . '/ivi i imen*ii n, i i.o • >,'• 
tier In lot'n i otiiii. ' • n .'(,, • 
I 'HO ni'l'e n'lli ' a, ' i ••} ; .'i ' 
'•Il SOI U'tl I 

yuesta nei :- . ,( 

ie del,'Aln,una la ; 
yillta dalla -an/ •: 
il: questo a'n o t 
ai'ri ,n\i;i • , ' . a 

i a'- la 
e - ' i\i se 

i- j . u r . d ' . ' i 
i . ir 'e d.-L'l 

Pi"n "sen 
i' 

:l" 

u: 

. i n 

bell! que-
possa i [ 
me una ' 
ri's'a .. I 
ni: fi.inn i . i 
nn (i- a »" ' r 
. l a l l l i l i n . . ' , , i 
'n . u r .u i i .. 
: . ' i n a.111' e-
' e a:.. !.<• . n . 
' '.' Ill I O' p i e 
• .1 - 1 IIU' - ' i 

Pel l " i 'Ii 

iii n ' e . \ ban a 
r . i ne . ' - . i iau.t 

"• ij i i . : a - i i 
I'f{s,s. .. ,. ., ,, 

-'.1 ti.'.l. , 
-\ '..'.ippali 
ini-ri i.i.i 
n uav". . 

M i o n ^, . 
I'ff'. '"l - ( ) . , 
'i i est reman • uti- basso 
iftermare nnl're < he 
t ra-t i .cu . ne i ompren-. 
b:ii che i oirr.id'hstinguorii> 
le sue reiazioni co.i la va-.i..i 
(irecia rappresentano un ton 
te obiettiva di in-iah.hta ui 
questa zona di frontiera 

Nonostante '.'esLstenza di 
fort i legami con U C:na e 
la perststenza dtl'.e calunnie 
e deiU- polemi -he nei con
front: di buona parte del mo
vimento t omunista. pare cioe 
che. s;a pur moito lentamen-
te e tra mille difticoita e d:f 
flden/e. qualcosa s: stia nuio 
vendo nell'atteggumento m 
rerna/ionaie deli'Albama an 
the -e m d'.renone per cia 
•ndetini'.i 

".'_•..in.••• ' i 
. l i t " 1' 

i ' I l. ' ('" ' . 1 / • i l . i 
' ' i ne . Pa<-- n a ' 1 . 

. i - l ' i ' • i i rt di i 
I- a t i u p e : Mi - ' I 

. i -e '.i ,n - ' | (jUi 1 
a o n e - ' . . I.e . ' e 

M ii ' i i ') i r ' t 
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